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DEB1T0«PUBBLIC0 
^^kJ-^-

Mentre il Parlamento nazionale prflr 
seDtatil'noiosò speitacoio d'ana discol-
sjone che dura da molti giorni infrot-

" T ^ j - -

tuosamcnle per provvedere alla ,me-
schica.deficienza di,pochi milioni, tè-' 
muta dal,ministro:delle finanze sopra 
il bilancio d'un miliardo, apparirà strano 
che, senza sgonientarsi'miGimanaeDle 
p r l'enormità i3ei cariìli gravitanti 

zione, ,e,,4enza badàrejatjgi'ido d'al-^ 
lairae, con cui forso.a.bello stàdio si 
spaiai? là diffìdetS sulla Solidità del 
nostro credito, vi sìa chi speri richia
mare la pubblica attenzione sopra certi 
progetti, che anche nei più felici mor; 
mecli sarebbero •/considerati 'del tutto 
cliimericì; e che nelle''pffieiiti circo
stanze faranno credere che i loro au^ 
tori,siano vissnìi da molti' anni faoix-
dèi mondo. 

Per farsi un*idea^di questi pdgotii 
basta solo pensare che iflon) scopuF 
l'estiozione del nostro Sèifuto pubbJìSî ; 
5 Qfi. Non si può piarne l'ananoin^ 
tge|30, e sì vuole pensare,,al capitaletli' 
Questo solo cenno può.forse bastare 
per molli, e molli, che credono per
dere un'ora eli tèmpo se non la de-
dicano alle amenìfà, •oullediscu3s^ 
politiche; ma non basta, per tutù'co-f 
loro che sono lipn di nome soltanto,; 
maanchej^i'fatli, buoni cittadinì;Tche 
salino non potersi'àperEU'è' là''salute di 
Italia, che dàirasselto delle sue finanze, 
uè questo esser possjbile sa non siprov- • 
vede al debito.p^bbliCp;e quindi stanno 
ansiosi aspettando se da qualche prte 
sorga un'idea, che possa giSvlrff'a 
tarii'uopo, e non sdegaano far tesero 
dì tulle le tsservazicni (er Ltr|rne o 
tosto 0 lardi ogni pospbiìe profìito, 
Iascìan4p.̂ al Dumerosojjiyolgo deifl^t-' 
tori la, soddisfazìdbe dì*bcrt;̂ ggiarli pèr̂  
rinaniirdriSro sforzi. 

Abbiamo dunque fatto sem(]reju£|£i,, 
accoglienza aqu^^gli serale rySe|^me|::: 
tendo la mano sulla più pericolosa delie 
nostre feritostudiaron^riiiiliefi'Wzzi 
pèi:;,retiderla[sanabììe o meno dolorosa^ 
e non si peritaroto di manifestare le 
loro idee o nei giornali o in appo
siti opasccli, quantunque sapessero non 
^s^re la pubblica opinione iuclinati: 
a credere che il coisle possa essere con 
qualche eiBcacìa curato. • 

Anche di recente:'abbiamo veduto 
più di quo di queai scritti, e.ciò serve 
ajppo a provare, che gli stiidii dól-
r iffiportaìita argomento non sì preter-
mettono e che il sistema ora prevalente di 
tener in vita lo Stato giprno.per giornO; 
stnza ipirare alla causa del male, gio
verà fprse là illudere momentaneamente 
^oliìro che haùao la veduta corta d'una 
spanna, ma non persuade i veri pen-, 
satcrì, e a lungo andare non imp0K 
rt'bbtì che lo Slato avev̂ gs a morir di' 
languore. 

Alni pelò credettero e credono che 

la riduzione ,degr interessi del, debita 
pubblico. Il più notevole degli scritti 
(il rSfinti3"pubblicfti su tale m ôposito 
è qudlo del vèneto Benvenuti, noto 
per altri lavori sulla imposte e sullo 
Banche. 
;Kpgreoccupatò della caltiva impressione 
cbe'fafibbo sui princiî ali merèàti dt 
Europa r annuncio dell'iassoluta î ìdu-
zioDe della rendita dalS al 3 OiO, il 
Benveouti.ha protosto,com3 abbiajoio 

radicali questa&olta non ncminano, 
perchè non si tratta.di crilicarlp;'pen~, 
saronò'''tÌi''collocare, pei raezzò;f.,^ella 
1^)a' 'un ritratto grande di Vittorio 
Emanuele con 'molti fiorì, e questo] 
bastò.perchè leimonachoche vi hanno 
41 Joro,, tavolo dirimpetto tirassero le 
leŷ dine e stessero appiattate tutto il 
giorno non ricevendo nesèuno, e i frati 
ture stessero nascosti per non mischiarsi 
xo^lLscomunicati. 

|éd..,a£fetto al 'a causa nazionale: 
fu pronta a dare , forte contiur 

ènte alla risoluzione italiana 
.come,..alle,patria.i,battae'lie, che 
'c6mpletariclòlà unificarono l ' I ta
lia;; e godiamo constatare,; che 
"late essa si mantenga tuttóra., 

già riferito in apposito articolo, che la lerfVìtì ConsiglÌC)J|pOffiunale vi fu 
riduzione sia solamente terÌQporànéÌ,''|nÌtjtìrras^ altri 

if^. • ̂ -^ 

cioè per un 
i->i''y:}-i;-tfi!:-Piiyiiif •fe-;;?s'3'isH?S 

decénnib, e cho ptr attacciirono violentemente la Giunta 
indeocizzarne i possessori sia loro rila
sciato, fin, d.'ora,.un.'nuovo titolo corri-
Spendente .all'iajporto^,46lia riduzione, 
sul quale correrebbe nel dficenniOvlVin-̂ ; 

'térésse'lier'S "OjO, irddpri^'iFd 
quello 3ei"5 0(0 chs sarebbe rìnaesso 

iti,corso anche sul primo titolo, COSÌG-, 
che scaduto quel termine chi .perce?,̂  

^uisee attualmente BOOO Jire.di rendita 
W^rceptóbbtì 600, cioè ijGdi più,; 
v^edl-dffifif HSlo Sliato si sarebbe di 
corrispondenza accresciuto. 
^•^''%fe^yepti suppone , j ^ jucLs^ 
l̂ipdo di tempa,sìa,su%ientQi;péî ,:,met-. 
tere le nostre; fì;ianzé'̂ ÌÌÌjistato dì far 
frónte a tulli i '̂pùbblci sèryi|i IMn-^ 
proso anche Tarimento dèrSeÉìto, por
cile nel fratteaipo siano meglio siste-. 
roate:le,;Jmppste.' ,, 
•'̂ •̂Traendo argomento dalle'suo ossero: 
vaziipùi,; e pè'nsaiido all' iiievft'abiie di-' 
scredi't? a cui aadrebbelìi intiontro sâ ' 
si adoUa3S8il< partito della riduzione, 
sìa assx;lula sia, teraporanoa: vi|è..,ora;i 
chi crede possibiio 4ij.eyitarla, sosti-. 
iùtndo ad essa un''progetto b^n più' 
vasto ed arBitp, gpfcfié Irallevebbesi 
nientemeno che'dtlia totî le estinzione 
del dphito pubblico, 

Oggi dobbiiìmo limitarci.ad annun-., 
xiarloJĴ  rfer'|ro8simi numeri'Wdàré;-
mó un suffióidrìte estratto perchS1 Tel-" 
tori possano conoscerlo e gludicarej4 
esso,,trienti,,dL^sser ptes,o, in conside-. 

frazione. 

accusandola d'indolensa e ineUitudine, 
e,,proposfiro un ordine,,-del.giprnp;jn^ 
cui sì richiamavamo gli asse?sprì ad 
osservare il regolamentófitcmr'megìio 
|l*int1fessi''lel!ariiiUà,'èflc., che volevâ  
diresi invit:!.vano a dimettersi. L'ordine 
del giorno fa respinto da 21j,otp,GOQ-,> 
tro IS/tastenendosi i' membritìella 
Giunta;....e:vi:; pròyòrìentì si dimisero. 
Ófr;piérò''si dice che intenda'dìmèt-
tersila Giiinta. È una .crisi a cui un 
-gigrpo oj'altro si doveva'veDÌre,:,̂ ttesa^ 
ia'pOQo.Mice scelta .degli elettori;, ma-. 
in, questi^kicmenlQ: séiri-bbo daonosis-
siaia. 

L'Enciclica deli-;Cardinàlé AntÒnelli 

Mestre rìcprda.ff;a le, sua^più bolle, e 
che servirà di sempre cara memoria, 
a stririgére vieppiù gli amiche voligli)-
porti stretti sotto cosi favorevoli auspici. 

W 

r t 

è il non p?t(s wUra dello spiritò di 
caparbietà 0 per dir meglio'è la più 
Jpgica^ icpnseguenzâ '̂ d-̂ l îstema '̂̂ che. 
dettò, il:;;sillabo ièì# dogma della ìnfató 
libiiità. La coricilìlziohe del rèsto, che 
Hi cardìnaie Antoiidii respinge così 
laybi'òsamente,̂ ^^^^ fa che un sogno' 
idfe pochi^che,non. conoscono.Ja.J]tìrte. 
liomana ,e,4ei;,$ue. esigenze.,Quj, non ci 
sî è;̂ ;jiiài;fcreduto, e io ĵ uÉti'entigìe si 
prèsero p^r'qtiéit^ citè'ctìme^ 
una prova (ièlla lealtà e larghezza 'di' 
vedute del governo..italiano, adiisuso, 
degli stranieri cho.;a;qi|elle gqa,renligi| 

Jcf'tenevano molto, tra jl dispetto mal 
calato ^ del 'Vi;tiiC£no ' é' là ' nspetiósa 
calma del goveino iialiano e' è la dif
ferenza che. passa^ t̂r̂ .cM si seflleperr 

,ditìM.phlsa,di,e^ 
morale delie popolazioni. Bisogna ben 

^^NOSTRE (CORRISPONDERE ^^Mirsi abbandonanper|iuBgere ali ec-
' •" ' " '-̂ ^ cesso di bile che traspir̂ a dairEnciclica. 

Del resto la scomumcanon fa più effetto 

• ^ 

il/esrre, 31 tìitìcìgio 1870. 
(̂ ;Nel giorno 29 corrente-fino dal 

mattinof dà'oenì casa di'Mestre sven-' 
tolavano le naziònalifbàìDdiferé, e là̂  
pòpétazione festante mostravaslSesP* 
derosa di rendere il più possìbile gra-̂  
dita la accogienza alle G.N, di.Dolo,, 
Strà.e Mira che venìvano'%.renderci 
la visita. 
• ; «La nostra G. N. moyeva.̂ ajla sta
zione ferroviaria,ad accogliere gli ospiti, 
A versoJelO © li2 le milizie-riunite' 
in grosso' ed 'Ordinato baltacliòne còn̂  
musica M testa'entravano in paese, e 

isì̂ f̂ormavano in lìnea sulla piazza Mag-, 
giore. 

,,,.ii();i,QuìVi èra aà''-àtteiadei*le,' mŝ eSie 
aduna,auinerosa popolazione, la Gmnta 
rappresentata dal signor Pietro Berna 
dal quale, furonp accoHe. ufficialmente 
e passate jn .rî istarCompiuta^ l̂a^^uiir 
litare cerimonia'li militi si;sciolséi*òì;'e' 
qm un ricambiarsi di; strette di mano, 
un rannodarsi di'amicìzie altrove ap
pena iniziate, talché, la più schietta 
,co,rdiaiità.:Slleggeva in.volto ad ognuno. 

«Alle due ora r tamburi'BafteVan^ 
l'appello pel banchetto, al quale'con-
vennero.le autoolà del luogo'nonché 
gli uffioìa(i,4el)a guaraigioDO, sicché 
l̂ì invitati," approssim'itivainénte, toc

cavano la rjspótlat)ilii'cifra ìli 4*10; ed 
il'tutto era disposto assai bene net 

Taluno ci fa quasi rimprovero per" 
chò'''ciliimiòlimita[tUa::due parole di 
compatimento in risposta di quella 
frase, che ormai ,ha Jàtto^ìil,.gìro_del 
mondo, pronunziata da Trochu.^airAs-
sembleà circa'le%use delle sventure 
francési. 

^^é' 

^ 

mm 

(Eppure un contegno eguale al no
stro'è oggi seguito da un autorevole 
perioc|Ìca,di Genova, ìl,:i£^^nere^J/er-

"^'cantiUy il quale, dal suo::canto inve-
stigancio ie vere cause di quelle scia-
gure, e trovandole ben altrove che nel 
tusso inglese, Q nella comizione ita-

Jignay come ŝogna il Trochu, aggiunge: 
«Perciò ROfl-javiteyeroo qneFISStti 

giornali .cho,,a[id«rono inge.an«menta in 
;ii?°M^^^^&%?l^J% '̂5^a?pao, d .̂.,baQai .ga-
iedinì naos^lpadonaia ,cìu6 uttnì oontro il 
mpliao, ili V6Qto,.afilU bisUoo» phrase ad 
'€f(^t^fì\..!^^^Q generale inasprito da 
tanti fl^schi^politici o mUitirl.,OKJ,vPer-

A[ contrariatil;^,Gpme/^;^i^i''';^ 
sì dà la pena di faro'ìò'sp'Òglió dì ciò 
che hanno scritto molti giornali rlle-
,vando la frase del Trochu.Se non che 
ìlperìpdìco^milanesachiuda lai'S 
segna; 'con questa osservazione abba-
stanza succosa: 

« Peccato che il genersla straniero po-
tràbb'e clìr' loro, parodiaa^b quel datto di 
iFrabklia citato pochi gforni" 1fì>: «non ho 
détto niia parofa contro gl'italiani «ho 
non fosse csvata dai loro giornuili.» 
"In un prossimo numero pubblichere-

t, mo l'intiero discorso,di. Trochu,,.che 
troviamo nei giornali di stamane. 

? 

giardino che il sig. Antonio Chiphisiola, 
con cortesia rara, concedevaià. comodo 
del paese. * 

i . - f l » : 

« Luogo più ameno difficilmenteavféb-
besi,.poiuto^ trovare,; e non saprei, ab .̂ 
bastanza descriie|f0.:j,|̂ ;mirabile effetto 
prodotto dal brulicare'^'dr tanta gente 

, I - li^Zi^-S^miiS^^ 

.'' r*r\.57" 

Róma, 31 maggio. 
La. guestloiio,dtl Don PirloQe, gioì;-' 

,^|je dr:jÌoma,Ìptto,daì sig. Chauvet, 
lilppo avere, occupato permolto'tempo. 
la sà'mpa, ha avuto ièri uiia fasoìSeno 
innocua, cioè un duello tra il direttore 
ed .il̂  marchese Guiticlipji, .Il primu ri-
poetò .cinque,ferite, di, sciabola, la più 
seria delle quali alla fronte. 

Nei tré"ùltimi'giorEiS^ricorreva^Ala 
festa del Satito SpiirHo, nella quale 
rÓspedaìe dì questo n̂ M̂̂e suol essere 
aperto al pul)bl>cp̂ .con poco vantaggia 
dei malati, W non è un po'più di po
lizia cho, si ìfW^(0 florriì'pei-nf et\o 
delle critici dei visitatori. 

• • _ ! - • k. 

:̂' Negli altri anni vi accorreva gran 
]|g!Ìa perchè i veri ^isitajtljerfipo le 
monache e^i^frali; ma in qaest'atsnq 
gU infermìtri, col permesso deldepù-

per riàtorareiesbilàMatié finanze basti itSiddOtt. Paotaléoni, Che i giornali 

,ueaucàe. iu Rama,,e basta.,y;sUai;e^ù 
lavigli, di Montecitorio^ *e del^palazzo 
Madama per vedere quale imihensò'' 
u mero dì^bperai romani vi sia accorso 
a lavorare, e come benedicano questa 
buqpj veyura. (sii .̂ tQinu îcati, danno 
e daraun0nj^|yiyc!t:a-al popolo, e que
sto importa più che lutto; e la pros-
siMa venuta dei convogli d'impiegati 
qui trasferiti colla capitale finirà di 
pcrsuandtiitt anche i più vvm r̂at,i ei a 
lar rinascere la prosperità ìèf tutte lo 
classi. • S. 

- ^ L 

I 

Da un cai'jssimo amico, di 
Mestre, riceviamo la iseguente 
che pubblichiamo di buon grado. 
Quella popolazione si è) seinpfe 
'distinta per' 'gentilezza d'animo 

fra li U tortuosi viali; t i r coiiitì'àSto 'delle 
numerose uniformi; lo scintillare d'elle 
a^gfftte Mllyse; j . più jmpopepta.e. 
gradilo ,a! cuore, Ja vista di taoti in
dividui cui iinìva un-solo stìnlimento 
l'affetto; uba Vola idea, la coDCÒirdia;e 
dove la cordialità sedeva regina. 

t ^ ^ , , 

,;;; ,«c A^reudere maggiormente espansiva 
la comune gioia concorrevano mirabik 
menta le, bande di Dolo e Mestre che 
con aUeimti coiiceUl,raìtegravanQ il 
pranzo. 
.:. (t Alle ore S terminava il banchetto; 
e le musiche ccnvenute in piazza con-
i|,ÌRŜ );̂ ĝ  ..j;ÌMte ad i^^guire tqmmg 
condotti,,egrtgiameute, meritandosi il 
plauso" generile^ 

a Intanto il tempo segnava! ora della 
parieail, sgradita a tutti, ma ìnevita-

'•>: La perseveranza reca ; 
,. ,D.a.,Jftfcjrma«ioai attendil^ili, «appìamo 
ohe J„ Fa^Pe ha diratto al rapptasoa-
tanti e"ai'Oon«oli dal Governo ùnaossa 
nna.ciroolaró ]3ari!iVV9rti,̂ l,ro una fi'qtta 
di' sp?qaÌatod,.ìirè avygg^^^,garigi par 
fare scalciato di oggatti d'arto e di lasso, 
sottratti duraato gli ultimi avveatmenti; 
Il .ministro, eaorta, vivjma^ls !!Ì rapprs-
«entaptl tlrestero ad invigilare nei pftesl 
pvo SODO accreditati per iaooprire se BÌ 
fanno ven|U^{o oompoî o ài tali oggetti^ 
danuapianiÈl.o, tosto gii autori alla compa
tente .Autorità. 

^^ I 111 • • • • • I l 

, Leggesì in una corrispondenza del 
Times del 25 aprile: 

Per qoanto inoviidlti poBaiamo esser© 
per gli,atti della Cornane, siamo fw'zati 
8d apaoiet^ro ohe essa apieg* durante 
gli nltimi duo giorni una certa bmtalo 
fermezza di propositi chei sino ad uu 
certo punte, impone rlspetto.ftfiimiiiti na-
ziomili dtìl partito dell'ordine, invece, 

^ • • 

Ĥon destano in noi ohe un 8(:n|ipicnt'J 
di iBprozzo. Si tennero lontani qu| |gp y4 

, ,. , ^. .era pericolo, piegando il collo sotto il 
bue,j,fenostra guard||^,accompaénav^J^gr^^^;.bi,„,,^jJ^i^ f,,,̂ , ^.i^^ p . j ^ ^ . 
gli ospiti alla stazione, dalie qualelpar* ^e^^d attendendo di es^ar flooconi, «enu 
tivlnò ricolmati dà cohiìnae prova, di 

I • • - , - \ . ' •=J_ 

affetto. 
cCoù ebbe fiue una gioì nata ohe 

otìutrlbuira minìmamsute «Ha loro pro
pria liberazione; ora che il ,governo di 

ì Yersaglia ha riportato la vittoria e li ha 

. 1 . ' 

i^--. h 

31 

-J 
;:.rf!i 

« 

'm 

i ^ : 



ir.rj 

^* 

€,\ J 

GIORNAT.B DI PADOVA 

tratti dsUa IpB&iitt easl oomp^riocono in 
coatumo di gala s.ii gonfluno oumo pa-
voni, portano vistosi braooinU trìoolorì, 
ed assumono un portaTUonto militare som-' 
mamento ridicole. 

Cosi il giornale della ciVy. 
Baso avrebbe potuto aggiungere che 

il,i,pa|;tÌt,q.,.doi peoproni fu egnab dovun-, 
que ia tutti iaecoli, ©ciò è auoora. 

, l ' f - . ' 4 - . • i - ; - * f . "•'•'!''•.> 
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l'ASClVBSCOWDàMOY 
E 1 SUOI COMMCIll DI ^^U 

Si legge nel Journal Offi^kl: i 
I sinistri presontimonti che si erano 

conoopiti sulla aorte dogli ostaggi date 
nuti dalla GoaiUQQ si sono pur troppo, 
renliziati. Troppo pronti a crederà QÌ6^, 
ohe nei desideravamo oun ardore abbiamo 
acoolto oon gioia la notizia della libera-

'Zione dell' fircivofioovo dì Parigi ; questa 
'-:notli|a,,erA inesìsLta; e gli, aoelierati che 
hanno ìnaugurfetò !)« Joro rivolta.ooir*8'i 
aassinio dei geperali Clóment Thomas © 

^®^'^ifer,&aA?.M9|iato la loro epara 
. sangi^nari^^col vije massftojpp^elle^vit:^^ 
timo .caduto nella ìorp, mani. Ieri raUro= 

; al':*' butte sux, CaiUes, esai fuoilavano 
• cirqae oonfratoiU cspitalieri, ohe fio dal 
'.prinoipfo della cimpsgaa eraap,sl,«Ji mo
delli di devozione, coraggio'p carità. 

A Santa Pehgla ìâ  stesaalisorte erâ ; 
^isorvata^k^ìparecchi gendaraii prigionieri^ 
*tdr:airiiif9U.0|B Ghaudev, antico aggiunto. 
.Rlla ni|| |ìo dì Parigi ;,^,e.Ja/.cui tiagipa 

Éuo nobile carattere e..la„8ua, rara ìn-̂ "̂  
trapidità. Egli è caduto s^tto^i colpi di-̂  
ocloro,:.Qha, ,forao:.^eglÌ •àvflYa.^assistkoli 
duri^nte , r ssiedio. àon quell'ardore in-
ffttìoabile,:^^,òhe,lo porjtayA a dimenticar 
se stesso per dedioarsi a quelli che sof
frivano. Non dovea arrestarsi. l i iar*bbì# 
• ' • • " • • • ' . . . . - ' " - - • • • • ' • - - • : , , • :%'-y"r • • • ' • • • • , ; . . 

omicida del mcstri che han finito di.re-^ 
gnare. ••-"•••"' 

Piò di dues^ntò-parsone da essi arre-
Jltatfl'^^i^ri'tenatìi^^ljrjgjoaiere" gemevano'-
come ostaggi nella prigione,di Hazas. 

.D l̂o ,8olo,,può"àspere.per quiK^^angcsce 
questi.iafaÌioi,dov6tterÒ!>pR6S£r3 durante 
la ; loro lunga ppigionia. Martedifrjsoprao' 
'ea8bftimn(Ì;|||ri||ti4^,.Mazfts e;cpadotti--
RUR ^oquette!.:Ij'j.udomaaì,,,ia6r3ordi, ses -
aantaquatlrp furp̂ oJJl?»ngolati,nel5Ĵ oritĵ ^̂ ^̂ ^ 
di questa casa di forza;.,uo,itraBorivi,Rm6' 
col cuore jBtraziato Û  nomi dì quelli fra 
queliti martiri che ci sono.,tp»sffiossì per, 
teìagramm?.' 

Monsigaor.Jìarbciy, J l ^presidente Bsp^ 
jeaOj il curatp,.;Degu6rry, Tabate,SuratJ' 
i padri gesuiti Dueondrsy, Giare e AUardj' 
"gli abati .B 3nzy,fÒlU:yai]5t, Cànbart,,JKetit; 

L'EX IMI*ERATORB ; 
I I ' ^ 

Scrivono da Londra?j>27 maggio,'alla 
.Qazsetta di "Venetià;: 

Il povero Napoleone, a dico pvero , 
porobè ho l'animo oommoaso da usa gita 
ohe fàflil'aUr'iertia^Chlalaharst, mi plrv^ 
'aesolatig3Ìmo.,Harametite esoe di,casa e 
passeggia solo; io lo vidi da lungi coUe 
'bracci.* ÌQcr©3lat6 sul psttò, cho non si 
EJO'̂ eSnc, se non pVr'prt'iire 11 :fÌ9ÌKòìétto 
agli òòch'. Seppi cha egli più non ricevè 
nèsisuno, -6 nèila'giornata non diae'plìi 
;di dieci parólóVsfltnbra uba statua ina* 
nìmata. ÀTle otVò" di mattin», ogni giorno, 
PiètH gli fi.jfapporto sulla dletriizìbne 
di 'Psr '^i; non dice riiottr, ma calde o 
còntirnia hgrJme gli ondano degli occhi. 
•L'Itìaperafrìos, e gli am'ÌGl"'f̂ 3'd9Ìl non ar̂ ' 
diacono pSirhrgU'e 
tristi è penosi pensieri. È nn sogno- il 
pensare ch'egli si oocupiro>.trami rlsto*^ 
rjzloai bonapprtistlòhe; ora solo vegeta, 
non vive, quell'iiomo ohe per 22 ann), 
èon quegli" oiementf che or tutti cono 
'fioonp, ma ohe erano noti fin dalle gior 
nate di giugno 1S49, ha saputo tener 

^aito il' prestigio àolìà Franola,,.;e, d»rè a 
quella nazione una proaperìfà e una 
grandezza, che non ebbe mai e forse non 
avrà piùl 

^. 

r T ' : 

turinVo i suoi ben 
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NOTIZIE ITALIANE 

:|,' ROMA, 1 gi.ugiio. — Leggasi nella 
Liberia: 

1 già̂  uffìjì&ll pohtifloil ohe" dimanda 
I • ^ ^ ^ 

rono di prsader servizio, «ono stati am-f 
messi a dar l'esame per entrare nell'a-i 

Gard,'Seigrier«y, Houillen, Polauohin. ;, 
Non '̂'<ioEÌb (̂iiamo''1^ '̂̂ òmi delle altra': 

vittime. Osata sessàhtaaove sìavàhòper 
essere fucilati nel momento idell'ingrosso' 
delle nòstre truppe/ ohe li hanno salvati 
dalla iaorte. 
; Noi noii possiamo ancóra dare Sii queata' 
deplorevole tragedia alcuno' dèi dettagli 
che dovriinnòv essere 'raccolti "con una 
religiosa fedeltà, ceirintéresse della sto^: 
ria e'per ronore di questi globosi itìàr^; 
tirigli- cui memoria resterà eternamètit'e 
venerata. 

Noi »BppÌamo''tKttavia che mercoledì 
mattina nel nic^ùeiatÒ'ir cùijrdèorèti di 
morte furono conosciuti niella prigiorieV 
1" detenuti hanno tontatò di BottVàrrtì ài 
palinolo le'Sfitto pn'me vittimo, la tòìtf' 
delle qnsili si'^trovava l'illustre Iroivè-
soovo dì'''Pari|i.' Quest'ultimo vìlBóntò' 
ingiuriato VJiàìlaisar^bilì'fihe lo òolpìvano 
è morto come un eroe criatiaiiò ed ha 
pronnuziàto queste nobili paróla :<<N«n 
profanate 11 nome di libertà; >•:»:• noi 
sóli ohe appartiene, poiché noi moriamo 
per la libertà e per la fedo, » 

,11 martire dicava il'vero ; eg'i ed 1 
Buoi compagni di sventura Bicrirono a's-' 
sassinati dal ^iù odicso dei dispotisrar^ 
essi hxnno già ricevuto in una miglior 
vita la ricompensa dei loro sacrifizi. Ma 
essi lagoìeno R: coloro che sopravvivono' 
il dovere di vandioarll, colla punizione 

I ' " 

esomplara del misfatto, chti h% spsvontato 
il mondo, e nello stessa tempo di eatìr-
pare dalla radico la servitù morale che 
degradando gli animi, li rende in un 
giorno d'abermiono,;;j:papaoi di mic^"^' 
ohUrsl di atrocità seusia ngme. 

seroito italiano. 
MILANO,'2. — lt& Verseveranza veci: 
Vennero impartiti gli ordini perchè 

prontamente al allestiscano gli apparta-
menti della Villa retle dì Monza, dove,! 
tr« pochi giorni Jandriiino a dimorarvi le 
LL. AA. UR.: i l Principe e la Princi
pessa dì Piemonte* sino al mese di ago-
sto, durante il quale la Principesaa, come 
aegU scorsi anni, ai reoharà î lie acque 
di S, Msurizio. 

C Ì Ì N S V A , 2. — Siamo informati cho 
la piro'corazzata Roma parte da Gcglifirì 
e ai reca ia lughiìteiTa por prendervi lo 
oaueri di Ugo Foscolo^'é' trasportarle ìn 
It,Uia dove ò loro pruparata la sepoltura 

JB Santa Grocs a PirocZi*, 
;. . ;..,,, ^.;,,,. {Qazietia di Gnuova) < 

c6TR0j|E,.^(Giihbria) 30 ma|gic>. — 
ik\ Ravennate scrivono da Golrone ohe 

-̂  =̂  .. 

là si sono ricostituite delle bande da* 15: 
al 20 briganti, che scurrazzano audaois-' 
.simamente inquei dintorni. Una di quolio 
bjndp iorigantescha, sarò sono, spinse 
l'audacia e l'impudenza flao ad entrare 
4n,.Cotrone, a prendere il calFà. 
•rSAYEÌS[NA,X-- Il Ravennate an^ 
nuQiià ohs oggi il Tribunale pronunziò 
la sentenza riguardante la Pineta di Ha-
veana: la santenza, ò favorevole al Q-o-
verno Italiano. 

—'Lo stesso giornale pubblica in aup-
plemento l'estratto di una senteaza di-

i t i - .fi.is-.n-

ooudanaa pronunziata da quella Gorto 
d'Assisa contro 53 malfattori. 

Quel giornale dice che durante la let-
tura,delia aa^teuzii sì maatemie da ogni 
pjjirte il più perfetto «ilatzio. ^,. 

Frati! coiid^anati 6 lo furono alU P^^a 
d̂i morte, 2S ai lavori f.raati a vit», ed 
altri 0 per anni venticlcque. o venti, o 

1* incendio ia tutt» la Francia. Yersaillea 
stossa è minacciata di petrolio. Furono 
futti degli arresti a Fontainebleau di 
persone accusate di volere mettere fuo-
00 alh foresta, '_ 

— Va m'gUafo di eadaver', parzial-* 
mente bruciati con petrolio per impedìî e 
rinfoziunofarono seppelliti oggi nel oam 
pò di Marte, 

La Liòeri(f dice che il petrolio ò ìn-
sufflaisnte, e auggerisae di ugare della 
ealoe, non solaniQnto corno una jmisura 
sanitaria, ma per ridurre in polvere di*: 
sonerata le reliquie degli scellerati, e 
togliere si faturi rivolnzionari la possi-
bilìtà di hr-ò un'ovazione alle loro ossa. 

Cavalier, alias Pipe en Bois, fa arre^ 
stato ol è condutto a Yersaillea. Egli ò 
acousuto di esaero stinto,l'agente piiaci-
pale ncir esecuzione, del decreto per la 
demolizione della colonna. 
s- —i Oltre i capi ocmuhalistl fucilati dalle 
truppe, ne caddero altri per mano degli 
stessi iciSorti. Certo'Mathieu, membro 
della Comune^ venne da essi arrostato 
il 24 maggio, e trovato possessore di 
1,500,000 fr., ohe lo si accusava d'aver 
rloevato dal Versagliesl per dar loro 
nelle mani uaa porta, venne duellato sul 
Ponte Naovo. 

, - - l i generile Gluseret vencie fucilato 
1120 maggio al boulevard Baaumarohala, 
vicino alia Piaziia della Borsa. Furono 
enoha fucilati il dottar Toi.y Muiliu e 
Ferrò, entrambi membri della Comune. 

-~^1[ Times ha il telegramma seguente 
da Bùulogno : 

«Idd fu veduto passare sopra Amiens 
;.uu,uallono, e un altro sovra Boulogne, 
diretti verso riughutèrra. » 

ho Stesso gioraale ò informate che Pa-
rlgi ò ora perfettamente tranquilla, e che 
le botteghe vanno riaprendoel. 

;n ;'— Gei'uuBchi si era caldamente inter-
•terposto presso la Gomuae per salvare 
Ghaudev redattore del Si^dé, Quando 
ne apprese là fu^ilaiioae c^dde svenalo, 

I 

; :-iTij31.iì̂ s—Ii> numero degli Insorti pri
gionieri che sono stttUElmtnte a Yersttil-
ios, Saint Cyr, Saiat-GarmaÌnj-e? dintorni 
sorpassa 1 trenta mila. SI notano fî a esisi 
molti militari, pisjati nelle filo del co-

NOTIZIE E S T E R E 
t r t W ' r i t t U 

'•''•"^^msiàxM -'-^^ ^'•««^^ 8i di-,, 
steade in elogi per iV proclama JadJ,ri|-.; 
zatò dal maresciallo Mac-M&hoa agli a-
bitfiuti di ParigL il cai testo oì venne 
t?is^.esflo intero dal telegrafa; Questo 
pro^pla^t,, J i ? | la Frmce^. chiude senza 
vano reprimÌa»49B.l Uft ^MB^° doloroso, 
e dà la parola d'ordine 4eir*yveaipo. 

— Il i^i'^araileop^parso porta il pro
clama di MiAc-MahoB,,,ft.oui lo jtesao 

^giornale fa fiegRiro'^'tiji .jf̂ lffpiip I(^||t4^ 
\it6V%-eserQÌ(Q ha heri,_ meritato della 

"•patria. 
•^Ji^Vaily News, reca ; 
Versailles^ 29. —\,§,i>ò': molto in. ap« 

peplone riguardo ai progotti che_̂ fii | t-
itrì̂ t;t1i3cono ù coc::un's[i"drvoler portare 

munisti, e molte donne. 
Sono stati facilati il ccmahdante Sin-

ooret dalla Gomuae e Tmbaut, presi
dente dei club 'di S. Sùìpiiio, 

Si procede alla ÌDamai:".ii;Do degli in
sorti morti alle barricate, e faQÌlati'.'''Al 
cimitero M'antparnaase si sbavarono gran-
;dl::fosBe, larghe dieci metri qaadrfiti, e 
di egusie prufjndità. Yi si cuUuoanofi-
cadoveri venti per venti, e vi si getta 
sopra della calce. 

-rr I pochi Cadaveri che posaci; o esfiere 
riconosciuti vengono rosi alle f̂ imiglie, 
ed agli amici ohe vengono a reeitmaill. 
i preti sono in petmauonza nella oap-
pelU del cimiteri?, e recitano la preci 
dal defanti. ". 

GERMANIA, 30. :--.,: A Boriino, si an
nunziava ohe Qiaho Fsvre ha con una 
circolare diretta ai rappresentanti della 
Francia ali estero, notifiosto loro la oon-
ciuciane del trattato di i:ace, la repres 
sione dell' influrreziono di Parigi, e il:; 
ristabilimento doli'ordine. 

—-„ 31. — li principe Bismark sarà 
nominato du'ja di Lussemburgo. 
: 'tiit-Mptazioae sari. pÉg,!itiii ùailp impp' 
ruttore o non daiit» .St&ty. , ^ "< 
.:,: AÙSTRIA-UNCJHEBIA, 31 maggio, - i 

ili Mmisttiro avrebba nsuicta di suiughere 
il Parlamento. Saif^nao coavocate le 
Diete-ì* re y|MalÌ> 
• — II^iQ-pyérno imperiale ha ordinato'; 
al principe di, MstLemich di lìtornare 
subito a Parigi i'I aaj poeto ai amba--
Scistortì. ,. 
' SPAGNA, 30 — Un telegraiama par-? 
tice|are da Madrid ai gontó Cavour m 
d&ta dei 30 màggio dasonve le fssta e 
la gcnerald èahUttnza con cui ;|tt:|;pele 

•M 

irato nella capitalQll oì natalizio di S. 
Vt. Amadeo T re di; Spsgca. 
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E NOTIZIE YàRÌE 
SEpjilJRDlSilllA DI PBlWERi 
Ì ) S L CONSIGLIO GOMUNALE 

DI PADOVA 
' -i ( . . - . , ' 

Ssdut^ d^ld>l maggio 1S71 
Presidon '̂̂ a dell'8S3. Moisè DA. ZARA. 
La seduta è aperta alla tra S pom. 

Sono presenti 23 consiglieri,! 
/.: Scusarono la loro assenza [Morpurgb 
Emilio, Piocoli'FranoescD, Miluta Carlo, 
Bacohla Gustavo, Tolomeì Antonio, Mo 
schinl Giacomo, LBouarduzzi Zucoarls, 
Trevo» Od : BjofiH Gluaoppe, Godnaldi 
Michela. • • 

L'urditio del giorno reca. 
Concessione alla società anonima degli 

ingrassi di costruire 100 vasche ori 
^ narie con facoltà d'usufruirne il pro

dotto. ' * 
ft II Gunsiglio autorizza ]a Giunta s sti
pulare colla Società Euganep un rego
lare convQgQo, mediante il quale as
sumendo U laooletà .statisi T impegno di 
costruirò a sue spesa N. 100 vasohe col 
sistema Ghilardì sottoposte ad altrettsuti 
cippi crinuri In quel punti doUa città ohe 
essa orederà di prassegUore, e l'impegno 
di us^r sempre ogni curji pel diligente 
loro vuotamente, le sia per parte \àei 
Comune impartita la fiooltà dì estrarro 
ed usci:, uire il l'quido in es»e contenuto, 
de erminata tale fî coUà nella durata di 
anni 20 allp spirare della quale epoca re-
steranno le vasshe anzldetio in proprietà 
del Comune. 

PàcchieroUi ,r&ooomauda sUa Giunta 
,di far togliere IMnoonvenìente che pre^ 
BQixU U lunga fila di oìp̂ pi orinari nel 
vicolo Storione. 

Sacerdoti lo Rssioura cho la Giunta 
ha già dato le oppjrtune disposizione, o 
ono quei cippi saranno ridotti a 3 entro 
brovisaimo termine. 
Ritiro della casa al civico N. 3830, che 

forma angolo fra le vie Pozzo di-
pinto e S. Bernardino. 
Il consiglio autorizza la Giunta, 
1° D'csaguiro il ritiro dal prospetto a 

.ponente della casa N. SSSÒ via S. Bar-
nardiuo'à:trattativa privata fino all'in-
contro, come la progatto, della linea a 
destra .della via S. Cario. 
, « |p^ i : , ^ , ^^^ ^̂ ^̂  ^̂ ^̂ ^ Donati a . Batt.' 
0 Maddalena Carli vedova Donati o onl 
per essi la somma di L. £'000 a tìtolo 
di compenso par l 'area da incorparArai 
nelh pubblica strsda di S. Baraardino,' 
e pei vuoti durante iMavoi'o, 

111° di prelevare per questo titolo il 
oomplaasivo importo dì L. 5000 dal fondo 
emergente nal bilancio anno corrente al 
Titolo il. catsg, tì'"^ art. 54 § 7 isiegnato 
por l'ampliamento della via S. Daniele, 
sslvo reiategro pai bihncio dell'esercì-; 
zio 18'72. 

Isiiiuzzone deti'uffieio dello Stato Ci-
vile &'spesa reiatìva,-
-'L'assasaore cav. Tommasoni avv. Gio-
vanui con bella e diligente relai-ione, 
corredata da importantissimi dati stati-
etici, onamera gii smdi compiuti dalla 
Giunta per attiverà fi'a noi i'ufflaio delio 
Stato Givlla, studi, che risalgono al pri-
mo Regno d*Italia e vengono fino ainoì 
est^adeadbsl alla priaoipali città dUtiaiia, 
ove queU'ufdoio funziona. Rilevataae la 
importanza, e data,aaa chiara idea delle 
leggî ,che,io.dlS'aìpliaano,.ej'̂ dflgU acoorgì-
m§nti della Giunta pa|^atta in gaisa, 

^^^a.garai|tirpj,BiÌ.llft|ì|Ì||e^4daic^ 
dìfli, e da finoilitarp l'adempimento degli 

.obblighi iure egli addimostra Iji necessità 
.d'instituire uu ufflaio pel comuiie Interno 
,§ (Hiatt|g. delegazioni, che TÌspondan,g 
alle quattro agenzìe nello paterno, 
':Allprimo aas9gn0rebbe„aa via6-3egre-^ 

tarlo t(tli'8lunao.di.concetto la qualità ài 
•ffggiuntp, tre.soriy|i|i,,ed tin usaipreĵ y^^^^ 
Be,opndP,un aggiunto,l)puaioipale con pa-' 
tento di segretario, ohe dlveaterebbe -il 

;,fijipp>uffl3ÌP. doUe,m9de8Ìmei/ipd:avrebbe^ 
inetto alla jsua immadiata. dipaadpzajgl], 

!attualk*gtìntii ehe assumerebbarp^Jl ca-ŝ , 
grattare dUspettorif,;U progetto [peip, o|i9}: 
'siril^rìsoe alla.agenaio estorfto, egli4^,|-, 
ebbe'tìt'adottasse fi^iyiii di esperimeatp.-
a tutto l'anao ÌS72, salvo, 4 i atteadprp 
per acoottarlb'ò "modifìsarlo l'ultima pa
rola dalla esperienza. Dì tal modo assi-

aurato pìena'méate ilseirvizlo nelPintorao, 
sarebbe provveduto ad un :̂ più regolare 
assetto delle sgenaie esterne, .epòftlpiù 
«fflbacia, aJlà"''tuteIa d'egli iatoreasi di' 
quella parte numerosa di popoH'zron8. 

A giovarsi poi dèll'offlaio dello Stato 
Civile ocmo di una controlleria peronaa 
a quello dall' anajirafì, egli propone di 

clinabilmente vi dovrj^nnp.aosedere per 
^m^dere gli atti p'ù Jmpoytanli delU 
della loro vita. Tutte questo propósta 
sono avilEppete co8'i,.tìh.e penuno j l fjjinji 
una chiara idea dal nuovo uffiolo,„e quindi 

^l^|mSfe.E?^^'°^'^^^« ^«1 giarnptiégueàle: 
^^''^l»^^» ^tabilitìj^^ael Gotunoe di 

per la città e quattro deleg8?|ppi,per le 
l'^^tfe^jra^^'^vP^^^ìo i'î ^saiiso da ri. 
phìedersiat ministero della Glualizia s 
termini dell'art. 3° del decreto 15 no-
vembre 1865. 

•'^It^IU'uffìoio dì ,Ìa}o,^pPi^^l44lttà s j . 
^ranno addetti un vicp;sogretario,^,ua ag. 
gluutvjj..t?e sorivani ed un usciore. 

III. Alle delegazioni del circondario 
esterno saranno addetti a ciasBuno un 
tggiunto che abbia la piatente di sagre-
t.ario comunale fl;oho sub'saa in. mt̂ do 
fp^dllfapante un ,esame dolje leggi e de-
dpcretl riguardaeti lo Stst), Civile, .ojò 
In via provvisoria a tutto l'anno 1872. 

lY.-Viene autorizzata la Giunta [a so-
stenere la spasa preventivata in italiana 
lire 11,000 per la riduzione dei locali 
„ad uso deiruffloio di Stato Givìlela'città 
e per il conseguente, riordino, deffli altri 
uffìcii munioipali. 

Y. Yiene autorizzata le Giunta a-so-

ufiifli dì Stato Civile nel oircoadarlo 
esterno. 

VI. Viene autorizzata,, la. Giunta,a pre-
levareje complessive it. lira 12,600 dui 
,fondo preventlvMo.al titolo H oateg.VI 
art. 51 § 7,,p̂ er l'allargamentp,di.S,,p3i-

.aipli..|alvo4i;:rpiutpg^J^^ga|iJgd£^^^ 
bìUaoio lb72. 

Il.pref.,,B,ellavltis chìe,de.,,se non fasae 
.ststoij: possibile l'iptituzipoe. di un SJIO ' 
ulHoio dello stato civile pai matrimonii. 

11 Telatole risponde che, malgrado ci6 
fosaeinei desideri della Giunta, non fa 
possibile f^re tale rlduzloae, porche li 
decreto., 15. Bov. 1865 noa consentiva che 
di'firo ,uao b pj,ù afflai dì stato ciyila, 
ma sempre completi, 
:• L'avv.Golatti domanda se non fossa 
del caso d'istltaire soltanto un uffl̂ iio 
dello stato civile ccncontriito nella no-
atra città, sopprimendo ia vìa d'ospo-
ricnza le quattro delegazioni anche por 
ragioni economiche. 

-Il-relfttura risponde easarsì la G;uat» 
preocouptta vlvamsnts dì quasta que-
Stioae, ed aver fatto cgoi sforzo por con-
centrare l'uffisio di stato civile nella 
oittà, che poid dovette conSEiltsra l'espe-
rienza, e speei^tlmente na oomuoe chs 
trovasi la-condizioni egijili delleiQOStre, 
ed ha ..dovuto oonvla^ersi della noosasità 
air istituiiione..delle .quattro dalegizioni. 

,,H*^fe*.'i..(J!«i3Ì'.',*";tJ'i4i'>'''-.iri'.-.'Trf.-l.*;.'''i'U-' " 

E iadubitabils,,.egli.,dica, cha un sslo 
ufficio dello stato civile su un regglo di 

..UiSfisiici." • .n:.)!;,-.;!:.,-•,:?, .,;••:. • iv , ( - . -,\-^f.Y;,-i. ^^ -

82 chilometri ssràjìell'impossibilità di 
adempiere a tutte la esigenze vjlute 
jdall.a logge. " ' ' " ' . " .̂ ,̂ .„,̂ ,,,,. 
' *L'ftvv. Coletti sì dichiara sodSfafatto 
di qutŝ Èp splegszìpai e le prcpciste dalla 
Giunta vengono approvate. 

Aumento di personale nella pianta 
degi:imge^0munkipcilù^^^^^^^^ 

In seguito feilit.c()3|jtuziona deiruflilo 
di stato civile ed alla relativa pî .nta 
degli impiegati, riuscendo necesaario dì 
auimealara la piacta generalo degli im-
.piegati del GornunQ, Ja Giunta propone: 
' li^Dl atitQptira la pianta generalo 
jtabiie degli impiegali, di un vlcesogre-
•taria di"t?j^z|„ol8s^e,"^nio^ »t!|3iJo;<ii 
lIj„gOOQ.; di tre scrivani, ̂ Vuuo di prima 
•oif,ssa"(3óai L. 1400;J'"jatrp di saconda 
.̂elasfiie , POtt; l̂ô  ptlpoAdip di L. 53UU; e 

^y^Jtimo di terza î.assEj eoa lo stipendio 
y £ ^ 1 2 0 9 5 ed bfìna d'un usciere con 
lo stlpeadio di L.'QOO oon deoorrenKa 

'dal iS'^agouto.p, v. , -
:?.DUumafttare J | ^ , , B | M } | # ^ ^ ' ° ^ ^ ^ ^] 

.yJiâ pFoyviaorià̂ ^̂ à̂ tutto l'anno 1872, di 
quattro aggiunti <?05^uaMP3r l0,a|9nKÌe 
estgrtìe,,eoa lo ^tippadio annuo diXV1200 
ciascuno con d^porronsa egualmaate dal 
15 agosto,, p.y,. 

• L'pRpA Toflplati chiede se Kf>â ,̂ f̂ ^ 
,41, miglior consiglio ooasult.^re anche por 
ruffìylo di stato civile della oitlà, come 
BÌ propose per lo delegazioni eatorne, la 

.eaperien?,^ e nomluare quindi in via 
miiUtìr VuH,P,M.,.i\tUro iaìpcàii 'attigui^; ^provvisoria gl'impiegati, eonza procedere 
od alla portata dèi oittRdlRÌ, cha inde- | fĵ  ^^,^0 gi;a,u!aimto dalla pianta del mo* 
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.^()slÌJ',ip^ forma st.bij0,:iUha implìche ^ 
^èbbs iia«l|)|?potjaltà di servizi» tì con 
gegflsntofflOQte.uaa ,̂,.spesa coDBÌdorevolo 
e perefiiièi 

Qassta,4̂ sÌ̂ ]SijU£ŝ vstR dal oons. Toffa-
U\ '^iomm^^^. cqn mplte,^,r2gicni 
aaÌ::<)òo«.,mz^fVin r,egli ..ritìeno neces-
ssrì»vî «»p«ri0naa poi?o%,potrebb0,darsi 
il (i,go-'̂ ph9vooQi3EiOQ,8ae alla ooDQl||i^tì 
potersi apoenitaro dua o più nMcli dol 
:Cottiun6.;|h0; oggi faAZÌpnsu^8eBai::»tLo, 
con p9fSon»l9 dìveî ŝ '̂̂ ô de,diedro,^.qli9l 
pQrsoQale^aU'iUfa'ÙoJlelato civile. Cr^de 
^òi ìispflsssdo pfima di pro^deivt all'al-̂ ^ 
largJim&Dtu doik pìaata di eonoŝ car© iu 

Lo spaventa infìao l'idea di stabilire. 
•spo89'"'-pQreD,ni,J.̂ %ss3Ìm!S ,̂ja, ̂ .psserva ip ,̂ 
gomme atanziUa itì 'HQ solo aaup dal 
GoosigUp, por l^timentg^^deglUtippu^i o 
per i'aumapto della guardia rnujloipali^ 
ed altro. E questo lo fi. titubante.di ao-

con83i|Uce^.^un;;.oii6r6.^^tì^?fe4r^AKk^ 
miglltù |yr^,Ji^.^compread8 per quale 
motivo J^;ÌTogihiio^^«pflumertjorivaoi 
bill e non, valer«i,,^,iaveoa.,dollVppera44Ì;. 
diurniatl » seconda •;del, bisogno cope? 
avviene .16*: tutta, lo. pubbliche amaoinii'̂  
,iBtrazionì,,o spooialoaeate nella.,gi,udìziarip> 
ich^ha ua'iiaporlanza ben auperipr.^l-' 
ramministpaziona d'uà Coaaiune.„E prò-
pcoa ÌVrdipo,.Jpl. g|,̂ ;̂ OP. ^^gnonta,: 

l! GonaigUo certo ohala.Gtuata.pttam-" 
perirà. neU'.prgaaizz»zìpne,,deUp, stato oì-
vilfl alla norme.dalla pìù^rigorosaùeoo-. 
aomin compatibile,colla bontà,delservi.-
zio, la autorìizR.̂ iid assatnare.in viaprov-.» 

' visoria il peraons\e.nepeaaarloi e lo invjta=' 
a.pivSsntara, iLprog^tto dì^sistamazione:' 

l " L " 

.della piantii organica del comuna noUà 
jeaaiona.dì autunno dell'anno,.1872. 
Tomasauidife,ade la proposta.della Qlnnta, 
dice olia V ufficio ,,di.8tatq civile,di .nuove 
Istituzione è d&lla„plù graade ìmportanzàj; 
i^|^.3pyi),B,4ap6rtutt#un grande lavoro^ 
riaultare ohe gli atti da esso esauriti ia'" 
altti.comuni rIsponde.i,-«l 10 niO sul nu-
me?o della •popolazione. Sa così è, egli 
pro|pgU9J- se si devono da questo ufficio 
porlrattare 6500, atti circa ia na ahho^' 
ogEmip.veda^'ChPUtflaa piantòa . delle' 
più rìglirette. C5ma,.iBÌ.può «saionrare cha ' 
ò deU^,^più ristretta poste.;: a confronto' 
flon quella .d'altri,.comuni dovada quafe, 
cha anno funziona.,Non cumprende^-'pptii 

^ ^ r 

ooiaî ^ad ,̂ ,a a ̂̂  debbasì 
aas^goaro. uà peraonale., prp.yvìsorio, ohe'' 
P!^^^..lli:yfet.MnlaalaiaJn un ufficio dì 
spedizione ma non "in quello, di stato pi'-! 
vile ove è nepesaaria/ùnli; coltura e la 
laass'ma 6sa||tìZ|«. 

Bi-uitini dopo qu5int9,̂ ,fii d9ttcv|S:.:̂ 'àiv '̂? 
viao che non .po^svsi.nGmmeno flsartVe l ì 
numarodegl^ntittprl; egli aocoglioquindi' 
rides di. ffiss.umaro quel numero di abrìt^ 
tori che .fos3a„aepossario„-ma soltanto in 

^ ^Tla provvisori?. 
Eno GapodiU^ta, Antonio appoggia K 

ordioe del giorno.ìl'rizzeria. 
Il Preside dichiara, chPla ' ( l luMt i Ì r 

aeoett» compleasivamanta l'ordice >del 
giorno Fdz5er|n„maClo làcaè t̂à «òlo Ipila,; 

. parte ohe si riferiSBe agli S3rivani'"6li' 
»11' naoisra,^ parta clia vìena appog^ì^ ' 
«noha dall'a,y,v.Bru8oni. A. ciò easere 
oon«iglìato,.darfÀUo cha un altro vlcetP 
gretsrio è compreso noìla'pìania dogli 
*cQpIflg.ati municipali, Jelibarata dalBon ' 
s'glio nella sadatj^^^^maczp 1867, e dalla 
oons'darazione. ohe qùd vic^segretar^^ 
«Baalutamente iadispenaabile per rispori-. 
dere a tuUa le esigènze dell'uffioìd. :̂  

Parlarono aacorajl relatore, irpraaìcie' 
^fJZ26rÌR„PappIiiepotti, indi messo ai'voti' 
l'ordino 4el giornp ,̂ JCf izzorin viene re -
spìnto da i2 contrari e 10 faVorsvPlì. ^ 

Prizzerin domanda l i votàzioDe por 
•divisìona doll9, |̂irpposte dalla Giuntipep. 
che non potrebbp vpUrp^ifaVorevolmenta 
ia prima cha |tR,|n; opposizlona' al suo 
«rdine deLgip^o, mentre, voterà la ae-
•ooQda cha risppad^ a gran'parto ^all'or-
dloe del giorno medeaimp.. 

Goletti Domenico d|phiiiira cha votérS" 
contro la 2* proposta poio]iò"'ogli orade' 
cha l'uffìsio dello stato e i v i i r i f o ^ p ^ ^ 
«aere affij,to »̂ Jlurnistv,^,,T6drebb^ 
KJAlvolsatiorì coperto da essi dei posti 
d impiegati Btibili negli uffìdì muni-

'fl,pfaside legga le pr.̂ posto modiijaatâ ^ 
•nei sjRSo di quslh parte dell'ordine del 

? • - •'• " 

giorno Frizzerin ohe venne appoggiato^ 
fialT avvocato Brusciul od aoooltato'iialla 
Giunta. 

X* È autorizzato raumanto della pianta 
stabile decli impiegati munioipall di un 
vioeseffi'otario di 3^ olasae con stipendio 
di it. lire 20Ó0. 

La proposta è approvata da voti favo-
revoli 13 oontrari.9. 

Il* È autorizzato la Giunta ad assu
mere 3 sarivanl diurnisti ed un usoìera 
diurnista con deaorroaza dal Ì5 agosti 
prossimo ventura. , ; 

^Qaesta proposta vonna approvata da 
voti favorevoli 20 e 2 contrari. , ,̂ ., , , 
?̂ ' La ni" proposta ohe era la IP ileWa 
Giunta non modificata ò approvata a voti 
unanimi. 

Approvazione del pia no reffolaior e de^^ 
Via del Gallo alla Pia isa 'fitlorio 

'.',S*i-Si... • 

^- cimamele II. 
EisanlPPorà tarda il coos. Trieste 

Giacubba propone la questiono sospen-
siva che "viéno lìocettata. 

La ,g0(iatfl ò levata alle ii i{2 e chins« 
la BeBsiono di primavera.,, 

• _ ^ _ ^ ^ -

à T i r o a s e g n o ppovliacÌftl«.T7r Ad 
aggìupgera decoro alla festa Naziobàle 
del 4 elusrno la città di Yorona inau-
gura neiio stesso glcrno un Tiro dì gara 
con premio, 

' La Socetà di Padova vi sarà aaoh'esaa 
rappresentata ed avrà parte al concorso. 

Noi non possiamo nascondere che ogni 
volta ricorre una di queste solcnnìtàj 

.pensiamo con vivo rammarico a qaella 
malaugurata catana d'indugi e di cantale 

fche ha tra noi impedito ainora il sorgerò 
di codesta nobilissima fralaistitusionì di 

SIg. Giulia Ferrai nata Cresci » 1 
' Sig. Pietro Prosparini. , . » 36 

SIg, Giacomo Mischio. . . » 10 
T c n t r o CSaiciSIjnUllj?'^ La Compa

gnia Veneta Moro Lin rappresenta : Sior 
Iseppo el poltron, in dialetto veneziano, 
oon firsa: La serva del prète. Oca 9. 

ipcp d o m a n i . -- Grande Galleria 
Meccanica ih Piazza Vittorio Emanuele ; 
è viabile uao alle oro 9 poro. 

S. 0SSE#ÌT0EI0 ASTEOROMICO 
di Padova ' 
4 giugno' 

A Diaz^odi:i^èripiÌÌ Padova 
Terapp Mediò'di, Padova 
, Ore'4l m, ni s. 55,7 

Tompa mydio'̂ Y Roma ore 12 m. 0 a. 22,8 .̂ 
Oaitewtttioiati iateteotrol^^gicité 

esoguìtó àiràfiozza di m. 17 dal suolo, 
di m. 30,t dal Uvello mWdio del mare • 

^ * 

•^^;^^;TLlj;^^^"^-

--^ i-^tì: _ ^ : jl ut^."iii.Vj J :^ ' ••J. ^xL,J_L 

un popolo libero. P*ra incredìbile, cha 
qui sia C06Ì malagevole od irto d'osta 
coli, quello che altrove è riesoito pìanv 
menta essenza molta fAtica. Eppure,è 
giusto UrlconoSBere cha nulla fa om̂ -* 
mesQp, nò studi, nò cure, nò sollooltazio 

alla,,Società ,4al tiro a segno provinciale^ 
jGpnyiea proi^rip.,,dira o|p;'le diffl̂ poltà̂  
opposta,a, cosi lodevole scoppi,propejianp,, 
da .ragioni , affatto estranee alh buo>' 

;na ypI^Rt|Ì,phi ebbe mano Jn^questo. 

. argomantp. .p^M-,mmB.^M^ '^'^^'^^ 
ora,.non si tratti Jp.iù che dì una .qî ev 
Btione di . tampp, sebb ene,, ; per, .dira 11 
.verof̂ ^ur tempo sia stuto. anche troppo 
,raPPî «^9n1,ato,, in,^nQ^|a,fac|n|a. • 
: Aagurìamo quindi di gran cuorê^̂^̂ ĉ̂^̂^̂^̂^ 
Ivrinnoyali esampii d! città, la, anali, co.a,-
^teuiporfineejaiioi neUa ìnÌ2U.t|)f|̂ ,ol,,hanno 
preceduto nell'altuazione, valgano sa non 

..altro, di eocURmanto.,a: rlmuoifar.a,,una 
,buona.;^plta4e,ultimpJap|rtess5e,jg|orno^^ 
.alle quali la^elibpraiione ohe.si,,^tU|d^, 

.8y^Ly.>^n0ji.amji^^^w.?^^"?p^^^.*?-. 
Bracra di B>e|»ejacc.awa.'""E a no-

^t?^,..notizi,tì^E^tnl^fc l?r^siaeaza., 

,tea Ja sUro.,,deIiborazionl,L,,ba presa pur 

niuovo m a H i i o l e r l o . — lori aera 
ai roplìcó Vincommoda questua fatta di 
notte e con parole violeuti il 

,11 »jg. G, F, (foraatlere qui in visita 
da suoi parenti) tornando a casa pel 
Prato dalla Valla verso le 10 ore, fu 
avvicinato da dna indivìdui uno alto in 

^ 

beratto, l'altro di media statura ohe gli 
èhio39ro danaro psr vìvere. Credendo si 
trattasse di una richiesta di elemosina 
versò alcune moneta di rame, ma4'In 
dividuo che aompra lo accompagnava va-. 
nulo sotto il tinaia vide di cha metallo 
erano la montte ricevuto e com'noiò a 
dirgli improperis e minaccia, a voleva 
fermare il signore ohe intanto potò rag
giungerò la firmaoia di S. Gìuatioa e Ife 
formavasi fìachò gì' individui si allontar 
narono. Dove andiamo a fìalre? 

I ' - ^ 

SSauovfO iOdSBlt̂ rS, — GÌ giunge 
DotUia di alcani inoonveoìdQtij a d&nno 
ài privati, avvenuti ieri mattina sulla 
strada di Vigodaraara per causa dallo 
manovra di artiglieria. 

Prima di cccuparoene attendiamo più 
precisa iafurmazioni, cha renderemo di 
pubblica ragione. 

Corse ili Cavali?. -^Apprendiamo 
dalla Froviricta di Ferrara ohe nello 
corse di sedioli fitto il 31 mugglo in 
quella città ì premi toccarono come ee-

Vizapour^ proprlotfirJo Dckuikler di 
Venezia. 
'\_ Gatta, proprietario Rossi Giovanni di 
Crespano. 

t Bimbo, proprietario Giordano Giacomo 
fdì Medun, ,v. 

©wcllo. — Togliamo dal Hinnovà' 
:inenio d'oggi: -
• Il duello da noi ieri annunziato ebbs 

f.esito infelioe par uno dai combattenti, 
l ì signor T., llqaala rìmuse farito al 
petto da un fmdonto, ohe lo colse però 
solo di piatto, e da un colpo 8U''avam-
braccio destro che gli recò una ferita 
alquanto più ^raye, quantunque non pe
ricolosa. 

E ÌDutila il dire cho entrambi si con-

I 

S giugno 

Ì I ; '^ ' ; 'É»:^: ' [^ 

fBai^bràètroàG-mOi: 
(Termometro contigr. 
iDiroziono del vontO' i 
Stato, dei ..cielo. * » . « 

• i rv- j^ - - L-Mtìv - I 

Ore 
9 a.. 

75i;6 
11 S'G 

s 
hu '-•' 
volo 

Ora: Ora 

l ' i y - - ì - •••• 

749,3 
••19'8 

748,4 
•i-17''3 

L-̂  
Q0mne%, 

nUrV 
volo 

•".'•Ar-' 

volo 

Dal mozzodì del 2 al mezzodì del Ŝ -̂
Températui'à massima'^ - f 22 7 

» ,..,,,. , minima•=» - j - "̂̂ ^̂ W 
:Ì • At3QtÌA;'"̂ CADt)̂ A ¥\L CIELO' ' ' " ? ' ' 
,,,^lle,^9^a.ritOallQ;^9.pi^aél^^Si'^inili;f^^ 
: dalle 9 p. del 2 alle 9 e. del 3,(jQili. 17,8 

ÌMÌiÌÌjZii^^t, '^^^ij^^rmm r^ -̂r_^ • ^tp-i • F^-«^^^•»!>•-« 
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ULTIME NOTIZIE 
- i. 

SENATO ; 
Ieri nel Senato del Régno il sena-

tore,Alfieri, aoc'ìnnaodoVi-'gravi reati 
cotqm0st.,da,i,,,_c,on)aiulisti di Parigi, 
cinese al minìsiro degli esteri quale 
accoglienza faiicsse alla circolare Favre. 

VHcodti-Venusta, ministro, rispose 
esistere trafi;!'Italia e la FfahciaTun; 
.trattato per l'estradizione dei maifat-
ton̂ ,,.(E! ĝgiangê ^Qiie esso sarà, osser-̂  
vàio Teàlmente, essendo i comunisti un 
pencolo per tutto il mondo civile. Il 
governo ordino la più severa sorve
glianza ali .confine, onde :gl' ìhcènaiarì'' 
di Parigi non possarid'Vpenelrarè^ in̂^ 
Italia. 

f ppoggiato dairassoluta fidacìa.daU'Im-
peralore riescii:à. a pfìr,,fitie in moda 
costituzionale alle crisi che rinnovansi 
continuamente-̂ sLIImperatora attende 
elle là Camera p t ó r i l suo «tìilMs^ 
per fàiijrìungere questo scopo. 

VERSAfLtES, 2. ---I gìoPnali di 
'Parigi pnbblicàiiri onaieueMdel^sotto 
|overnàlore:Mella banca dvgFr̂ AAÌ*» 
i.oye.si. dichiara, che, ,la banqisi d^faQ ,̂ 
3a'do,miaa?ion0, della CómmQ rimase 
iffitta'. La banca consegnò alla Comune 
'sòltaoto 9 tìiì!Ì6niritózr^HeM^véva; 
alla :tìì;ità jdì:4Parì?i, e. 1,290,000- col 
permesso di ,VarsaìUfiS.=,G/Uois liJnaG, 
accettò ii portafoglio. Vermqrel e Pe,-:,̂  
derico Mann furono'̂ icondoUi qai 
prigionien. . 
""'-- Assemblea. — Bruaet presenta 
una proposta pfìr abroga o, le leggi di 
proschzio-̂ ecome incompatibili col prin
cìpio repubblicano, e-tervénli soltanto 

^ Îlèipassioni e agli. odi. dinastioi,;. ne 
"domanda l'urgenza, che è'adoltata, -

Molti deputati "di destra .presentano 
una proposta p^r abi'ogaro le legasi 
dénO'àiirile 1832 e del 26 màd;gi5 
1848"contrrTprìnci(ìi della Casa Bòri 
boue.; • ^ ,' 

' - - I ' T 

Uti deptltito di destra dichiara' che 
la fusione .fu,accettata dai due rami 
di.,quella;,casa;,qu0stji,diohia^ 
co;tóS^ata da tuita .laJeslra, L.As
semblea approva 1 urgenza a grande 
/maggioranza 

^ V 

^^^^^[ .^^ i 'à. 
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CAMERA. DEÎ DEPUTATl 
La Camera .nella seduta di ieri con-

St' discute una proposta di L','Ìeùr0 
e f or!altrclieBen& la levìliotìé"de! 
decréti del góy^rìFtìella dife^rbazio-
nale. 

Trdctìii dice che il' gì verri è della 
difi'sa vedeva prima deH'investimento 
• dî 'Parìgi lavuecessità di.,f̂ r̂ uia,.oace,. 
.Dimostra ĉĥ  tutti glì̂ ,sforzÌ̂ î payra 
fallirono inDat:izÌ alle condizioni ioac-r: 
cettabili opposte da.JiS!iiaik per' la 
riunione deirAssèmbIbt"' nazionale,' sóli 
competenta, per ,la questione dell'alle-

^ 

tlnaò,,la-; discussione sui .provvedimenti nazione di terrilorip. .,.:„,. 
finanziari. Dopo, respiate, a l'articolo La Cam.'ira deM'i che .passera, ad 

— , . -. . t, una seconda deliberazione. 

f -

-\ 

ponenti della Sooìetà^vEr'nna,. disposi-, 
iipne Buggenta dallo stesso scopo.fllan-
^tropioo della fiera,.a4he!,,pejc[|, dev'tì|^^ 
jare.pianaiiieato approvata, 

ÒLoon^ta pure.in modo po^tlyp ohe 
jgU^-Cggetti da vanderfll sì apporr l J l 
prezzo. fli^S9,;,8n]i: quale, dlptr9;,fP?.eghìei:a, 
deiruffioi? 4i Pi'e|idanza;jJeJignQi^4^T,^ 
cheranno di ottenera uni,,.au.meut<j, ,m,a 

l ' , " ' - " J v ' ' ' 

^Cplla masitima djsprazipne,-ohe npn,paò 
lO^nìo disginogerfi, dalla,loro piìrU|ol^i:e 
gentilezza, ; ; 

Oneste assicurazioni, eho d'altronde, oi 
,po^vai3J^.J«mfeare |uperflue,,cpi^trlb^ì-
M^fio a |if ,̂:,;B|j,QhQ/̂ J;̂ .cpmpratori aoopp^ 
rano In folla ai banohÌ,i.=a, ohe peroiòjl 
:|;i|ultatO ..dalla fl,era non. Fe?.ti ;»1, <i,issot.tp 
delia «paranza oonoapUe. 

Xff. Lista degli offerenti per U Fiera 
"di^Benetìaenza col numòrò ^egìì òg 
gatti offerti» - , 

Bironessa Ad^laid,^ d̂o .Zìgao ^ 
nata contessa Eno'Capodi-
lista . ,,, 

Sig* Candlani AntoiÌÌb^.;;^,.j!,,v 
Sig^^Romi^da Ragazzini F^ntf 
.Sig. E.i'atftUi.Dir.Zlo 
Conta Pifltro-fcdiv CoUorèdo 
SÌg.iprof. Antonio Barnatl-
Coiatéssa Maria Vonezzs Gin 

atloiani 

N 

> 

3 
20 
2 
4 
2 
1 

tenaaro eolia più perfetta cavallari». 
i^ Lo storse giornale oontiene: 
RloQvi&mo/c ci affî ettiarao di pubbli-

care la seguonto lettera/ 
Prea, sia, direttore del Giornale 

li Rianovameato, Ven^ziavi\ 
Cada chiarirà uno spiacevole malin-

teso,, gli ufdziall del 76° Heggimento de-
legarono due loro rjappresentan|Ì., per: 
chiedflre^^epjegazionì al sig. Augusto l'i-

equìvooo, 

lente fcanoa 
dichiarazione, ohe la prego a voler pub-
blicare nel di lei reputato giornale. 
Signor capitano Coporalì Enrico e soUo-
, tenente Calisto Dsssìgnier del 76° rea-

gimmto. -
È100 quanto risppùdo a)l| domanda,. 

ohe essi mi fanno in mi^Q dagli uf^ai^li 
del 76° reggimento. 

Dichiaro fjrmalmonta ohe colle pìrple, 
dirette al Giipitano Turinaz e dua altri 
tìfàziaii del 76° HeggimantOj la sera del 
31 masgìo, pan mi cadde mai in pensiero 
di offendere l'Eieroito, ohe, sa mal quella 
mia parola non meditata e pronunziate^ 
in un momento di conoitazipua, perchè 
mi credetti provocato, euouaBSoro cffes»,':i 
la ritira lealmente, e diohiara cha non: 
ebbi m«i intenzione d'iusultara i'aesroitij 

'.'.̂  Ili '.-J 

italiano dal quale mi onoro ayar fitto 
parte, e che non ho alcuna rigiona di 
non rispettare a stimEra qualuiique sjauo^ 
le mia opiniani politiohoj,̂ ^ '' . [ 

Venezia^ i giugno 1871, 
firm. A Tmom, 

Nel ringi-azìtila, onor&v-de signor Di
rettore, ho l'onora di dichiararmi. 

Venezia, 2 giugno 1871. 

kC ' ,--- . - 'P'. _•"•i^ "• - ^ . - . [ - - " 

Cap. Aiiil. lla^g. in 1^ nel 700 Regg^ 

rieuardaQte la convenzione colla Banca,' 
le proposte degli onor. Sorrentino, En-
glea e, interlanii^ appriWaM'coirOTf' 
citlo. un voto di Ptiscatore per una'Ih-
:Chi^ta.suliimite.delia, circolazione cap̂ ^̂  
Iacea, Oer'fiàsam^^ quantità pel 
corso fjrzoso. 

CeacoHi ha combattuto all'art.. ,3«, il, 
conguaglio dell imposta fondiana, ro-
mana. 

Lesan vi si oppose pure, proponen-
do lemperaroeDli. 

, Sella, ministro, prese a difendere il 
progetto, avvertendo come la pionncia 
romana Sia in caso di sopportare ì im
posta;! .aderisce pem âde oòndizioni 
proposte circa il„tempo di applicazione: 
•••Bonghi e Torrigiani fanno altre prò-
poste ed osservazioni., 

r •Approvasrn progetÈo coi una mo-
ifìcazione mtroduiia dui Ministero e 

dalla Giunta per là liinitàzione del tri--:; 
buto.nel,^|8l2 a 200 mitelire. Al: 

importazione di alcune merci, YaleriQ;; 
RfPP,»lll.pMjP^:,.4i .qu(illo,,sugÌi;̂  
ohi minerali ramuati. 

Approvasi la proposta della Giunta 
e del Ministero'pel dazio'di' 5 li?e"¥ù|ìl 
olii mmerah grezzi,,,e-di-:9 pei raffi-i 

'Tocci.iesDamiani 'parlano,.dell'au-
mento dei dazio d introduzione sui 
grani. .: ì 

L'onor. ministro delle fidffie di-
:chiarò,;;dir accostarsi alla-Commissionef 
proponendo ìa..lassa di L. 1 40 per 

=?. .:-i,L/_^- -M • ' / ' t 

: .BRUXELLES, 2. - Il Jourml.de 
Bruxelles smentisce la notizia data dai 

• • ^ , M . . - . ' ,-, 
• | ^ ^ ^ ' ; i ^ ^ giornali cne.jkBelgio abb̂ a informato 

llàiSvi^zera che'consegnéi'èbbè ttlttì'l 
fuggitivi parigini;;;come delinquentiot*-. 
.dinari--:- • - ' 

LOiNDKA, % — Victor Hugoèar-
rivito. 

l'-z b r i •'• 

-U. 'J- ' 
•'^:i:^i.:^ i\ , • " ' . : •! i,^-:^;'; ^i.-.i^^':^^--^ \-^r-'- ,--l^^^^-.j^: ^l'Sn-^fl,*;;. 

Bafiplgmeo Moscf^ gèr. resp-
: —:;:=:ai^Sfgg5;^ f ̂ êfc 

CiSSA DI RlSPAEÌliO IS llsDOVA 
- . 1 S -

•v-»* 

. . 4tó>fe«io soltó..gli pcchi;iyp|ei;(idi-^ 
scorso di Changarnier ali Assemb ea : 
esso sparge molta luce sull assedio e, 
resa diMelz e lo riporteremo appena 

!cÌf'̂ ià''possibile., 

Il Coiisigìio Td'Amministrazione dalla 
Casaaidi Kisparmiu.rsnJ^anoto che quan-
tuoqne col 1° 0 ugno corr. oiteraperando 
alla disposizioni del proprio statuto, ap--
pròvatoi'/còi'^Rea'lo 'Daer^^^ 18 bicóm-
bra 1869 e già:,in7,yigora fino dall',apri-, 

ydò;:1870/àbmà''^aWunia il;hubvo per 
d'ufficio, indìpendetite affatto dalla Dire-
zlon^^^"ai^t^Mome':dirP)^iC-^^^'sede'i^ 
delia Cassa di Riaparmio continuerà an-

;;<!ora ad;::esaare.ti'n'eÌlo steaso stabile, o 
l'ufflcio starà aperto nei giorni ed oro 
heUa 'quall^i^|apórtòll|uflljio, del. Monto 
di Pietà. "'''' -r--^-,:,•--. • 

' 'nConUglia d^ amninìH^^ della 
Cassa di Risparmio 

:Gonte ANTOHIO EMO CAPODILISTA, PreSid, 
pó^MOmiO V^iKnt^Yicepresidenie. 
.N.9h.,,TE0BALD0 dott. BELUSI. 
Gar f GIACOMO M4GAR0TT0. 
'ÀIESSANDRO ROMAHIN. . " 
.g |v : GIACOBBE TRIESTE. 
rGav.;:VINCENZO ZATTA-
Ì̂Dott., AGOSTINO SINIGAGLIÀ, segretario, 

Daìl'ulfloìo, della .Cassa Risparmio 
Padova, .3 Giugno,. 1871.. 1^279 

COMUNICATO 

ts:^^ m» 
;̂ ^̂ . . '^^^v: 7. ^' \ f̂ ì̂  ' 

K; 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agemia Stefani) 

m^ 

; ^ T ' ^ :•. 

•>:.-••-.•.!. - r -

PIETROBURGO, 1. - Il genpRlo 
Lello fa DOiDiuato ambasciatore fran4 
cose m luô ô del duca di Noailles che 
ricusò per motivi di salute. .. 

YlEINflA,.,2. — L'Imperatore rispoii-
de; |̂lo,.^li'.|àdinzzo,delia Cafuqi:̂  dei 
deputati disse, dj ĵ ccogUe(;|., eoa spd-̂  
dìsfàziona le dìchiàrazionrdi fedeltà ; 

ivide perfettamente la persuasione che 
sia necessario di terminare lè'"loÙ6"cd-
ETiiuziònall. E convinta che il governo 

1 sÒttoscntti-ljBr coitìtiioSfclalla trì-
sto"'situfizitìri'e ih bùi trbvavasilafarrii-
gUa'fl̂ tM,, Tacco!serQ;,pqp•ì:eÈsàdoi'soc-
Ĵ gi;s,i J^ ,̂Ìeparp .dq,.,̂ ?irî  generose per
sone, mentre le rìngrazioqp pubblica-̂ ^ 
mente doli alto cantutevole, partecipano 
anche di ayer consegnate le lire 190 hi 
pa essi'fnccblte alla famiglia stessEi'che 
'ne rimase ricpnoscenlissima. 

Rinaldi'Giùsifpe. 
Dimli .Giuseppe, 
Gme0 Luigi. , 

*»• ^"*> 4av^ 

%. a. èli»" 
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î 

f 

^ 
} 

V . 
I ^> 

^ ' 

j j 

• V ^ ^ 

i 
,̂  

"li 

!H 

'm 
f^ •• ' 

•.Se 
'f 3 ^M^è 

GIORNALB DI PÀDOl^A 

(tS.s,qj;iJZiOME.M«DacA D: 
- 2 G 7 

'SsrS;fRiSS'r 

2—2G7 Milano, TV. 2 Piazza Beìgiojóso 

NONA IMPORTAZIONE CARTONI. SEME DEL GIAPPONE 
;̂  

• • * - • - ' :-!^':^V.:f:il-:'"%i^:^^^,.'^ii:r'?,-,'. 

Quésta Associazione sempre fornisce ai suoi Soscrittori dei 
migliori Cartoni originari a lin costo il piti moderato (nella 
scorsa stagione a L*:uI®.S0). Ora ha nuovamente aperte le 
sottoscrizioni a condìziorii naolto convenienti. 

Ì : ! ; ' - : ' - I '^ ' , - :V^-L' - • ; i ^ - ^ ; ' v ; 

Pep;ilr;Programmaye le Soscrizioni riyolgersi: 
.,al fi]&/ €(%B*M& «BB6ie&, N. 2. Piazza Belsiojnso in Mlano, oppure 

al|a,,I&aiìeu. ii*B^^,,^a|alla:: Siai tca W^t^ CQ^iKfl e € • puro 
./in,.Milano,.od.. . • • • ' ' - • 

HaUa ISasica :i*itAlLKl-t^ì l^SCSlìA, ;in Torino, o3 
:als^g. AB&«»fi»«l''''^R]!^M,"ÌD P^HSvtrVià Munìciiiiò, N. i. 

ti , M ^ 

'^*^ t ^^U [ ' L i u L JUI l r i ^ T fft^-— ^ -1 E i f f e l h ^ ¥ ^ IV • ^ • S H ^ ^' 'r- •-
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ISELLA RINOMATA 

Fonte di 
Eocoraiare quest'acqua è-inutilò,'tutti>làoolbsoòho,'e 

neUe Famiglie, negU OapUàli e negli SiabìUmenti alle altre acque ferrugi
nose di,jRabbii Santa Catterinàf Reòoaro eoc:,;j:;-™^ SÌ può avere dalla. Dire
zione delia Fonte in Brescia e da tutti i aignopi farmacisti. ' 
, Ay,y;^x:.t?^jxza i Vendendosi'dò; taluno.dei signori Farmacisti per mag

gior guadagnò altra acqua secondai^là, sotto il nome di P c j o , con bottiglia 
,e capsula somiglianti,^fornita dai,loro collega Antonio GiVart^t di,Brescia, ad 
evitare l'inganno si avverte il pubbUco ohe ogni bottiglia deve avere la oap-
sula col motto: i t t i ca FeuAe^FcJo — ISorgl icUi . 

213 , La Direzione C.BORGHETTr 
F;^ -A^> i-

18 
. ' r t - i ^ i ' - ^ ^ V T . ? I - . ,,-i -t,^,-]. > ̂ .^5:.- V :7^^r;^•x.^•:-_L LF^fJ I > 

>iaWmift£;itC&3n^^>jat;iU£4li^;tm^li^ 'i^a^MUMi- ^iihJi^'jLf,i^it££^-^^:^^3avti 

e j iù lOlOO! 

il 

. ' F^ f r ' ' ^ ^ ' ' •="^.''!•'>•:' •-

ooU*ai9f3asra n^tiiiMQtiMtsst pro-I 
,. - , „ „ . - „ par-atit.daA, Rtìggian,,iion: oaa-ì 

euca, veramente prodigiosa, garantita, sonzazzièrcn-
no e nitrato d'argento, dâ  non apportare por nulla 
restringimento all'nrotra;:è? infiammazione agli luta-j 

adova alla farmacia dol-
m d̂iSJEitao BpQdis(,'.É\ in prò 

""'""" 39^-10' 
^ " " f - i 

•r-:-^ff^^^ 

! ? • 

y 

DEL 

Chimico FarmadMa l o t t 
<a,|,, :^41sfcKX-à....m...MeravÌglI,'24 • 

Conosciute'péraiytalia, Europa, America perii incontrastabiìi effetti 
La Farmacia GàLlJ | | l speape^^ietz^p.^aglia postale le dette 

Specialità al ìiòmicilio per tiitta l'Italia e all'Estero. 
, l.. PILLOLE yEQETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE E PUR-
GATiyEj.Adottato dai Medici a: professori delle Clinìolia principali d'Italia: hanno 
Ift proprietà de! Siroppo e vengono prescelto come più comoda a prendersi mas
sime viaggiando, più npn.,jLV6Hdo.Kinconveniente di reonra dolori'ai ventre come 
e altre pillole purgative, — Alla scatola di n. 13, cent. 80, alia scatola di n afi 

2- PILLOLE ANTIGONORRÒICHE del prof. PCRTA, usate nslla Cliniche di Berlino 
SptìqitopQ^:4a;^£^^L4e^a.G9^Qettà^^•.stringimenti uretra^ Sanitarii &BÌ 
Sicurano con tre loatole ia guarigìono, — Ogni scatola L. 2. ' 

3,,I^ILL0|fE ANTIMORRQIOALl, per guarire,19, Emorroidi ed.>F'^ÌIìì5f! raumatioì 
anche di t'acchia data. -r-.Ogni scatola L* 2, 
_4.̂ uEC|iIATA ANTIMQREOIDALE, per^ourari'è prevenire queste infermità, guarisce 
farOMColi^ b i to rzo l i^ pirnvìglue^ findrariaMciatt sB«»asdral»rfi e »Cff©-
fole, ridpnaie'ftonserva la leBaMcSseKa» dellà'pelle. — Vaso L. 2 

5. VERÀ'ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimsdio iBfftUibil riaoDosoìnto in Italia-
Europa, e,nelle Americhe p;Y!e meglip '̂Hohe in.Italia l'hanno apprezzato,"per di
struggere i e t t i l i TècclaS IndàK-lBÈEéiitl, ÌKSiaiaitnetxiane dei piedi causate 
dall^ ..ttt'aspiraziqnoj^ìoeciil «Il p c r a a c e , , «spa-exa© delUa eiatcs utilissimo 
t)ér là ittedlcàKliiH»© delle fcs*&ie^ eosB«vi»Ì«itnfi .̂  fflcwttaius'e, «firexloial 
weajiaatléHe s^Uippc, plag;!!^, cppeUf ci sa l so e «:elonl waUit-^'Coatì 
L.:i4̂  scheda doppia, L. SO franco pel Regnò.' 

6., ; 
oltre 
muovono . , , _ __._ , , ««« ±̂  • 
SALASSI, da q^negU::jn6oiùbd\ Clio rion^ toccarono loYtà5io''TntìammÌÉaorio* 

pi J^ i^H.J»^ . .® perciò utilissimi nello pertossi ed,infreddature,,come'puré 
nelle leggiere irritazioni della GOLA e dai BRONCHI sonò' i z u è é t o w i n l per la 
tossa del professore rignaccacho di facile digestione a di PRONTO EFFETTO rie
scono' piacevoli al palato;' -^ Sì, le Pillole oherlrZiidcherini sonò hsitatissimi dai 
CANTANTI 0 PREDICATORI per richiamare la voce e togliere la raucedine. — Prezzo' 
alla catola con istruzione si l,Zuccherini che'le Piloto I» '̂''l.6o,''̂  ^̂  • "" "̂  

7. INFALLIBILE RlTROVATO^del professore E. SHWAHO, Nuova York 17 ottobre 
1830, cioè Pomata miss ;;Washington rigeneratrice dei CAPELLI, della BARBA e 
SOPRACIGLIA; nò mpedisce la CADUTA, fortifica il BULBO od è a detta doiaoatri 
medici la medicina'più sicura per l'erpete salsosa delòàpòL. 4. -jts'̂ f̂ v̂ ~, .;, 

8. SACCAROLEO EMATOSTATICO'del professore CAMPANA; 51 anni di esperienza 
Adotto nelle Cliniche di PaviaiJèTdi Genpvaje dai Sanitari'deUà-nostra città, v f e a 
constatata la sua benefica azione nella seguenti'malattie: SIFILIDE nel 2. e 3 STA
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MBSTRUAZIOÌ^S/APO^' 
STEME, FUaONCOLI, CANCRI od altre discrasie del sangue. — prezzo L. Q botti-: 
glia grande, L. 3 bottiglia piccola. 
. 9. POLVERE DI FIORE DI RISO usata dai primari Ostetrici e dalle primarie 

Levatrici ,4' Jtalia, SJ^raopoflaanda per ila migiiore,ié più economica nella fasoiàtnrs' 
pòi bamtiiii. Essa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbideua, farspa-
rire-i bitorzoli e le macchia del vainolo. -- t a scatola L, 1, 
, IO NUOVI PARACALLI 0 CUSCINETTI VERI' ALL'ARNICA, Sistema CSttlIcauJl 
prepapati QPU lana^tnonvCotona ftlupome l provenienti /dalv'ftstof'o. — Prezzò-iii-
Milano Cen. 80 per ogni scatola, par ftiori franco in tutto il Regno Contea. fiO 
una sola scatola, Cent. 75 per più scatpl». L. S.50 alla ideatola ParacaUi ottango
lari L. 2.50 gli ovali. Farmac'ià C^alléàuS Via Meravigli, 24. 

WMf Ad osai specialità ligerela ft'lrasj**» sa tutàiati dol etaSleaiiii tanto sulla'" 
truzióno unita ohe auU'involto d'ogni spbòìalità. 

Si.vende ia^pADOV^ aUe farmacie Roberti Ferdinando,'«asparinì, Zanetti, In 
quella'dell'Università e fiiel magazzino droghe Pibneri e Mauro. A Vicen^Uj far-, 
macia Valeri e Cji'pvato — £assmOj Fabris 9 Baidassare — Mira, Roberti Fer
dinando — Bou^g'ò, Castagnoli ò Diego ^ Legnàgóy Valori -^SrevisOt Zanetti 
e Zanin'— Adrìfl, aUa Jarmacia e droghorii^ di Domeaicp ,|?«ulttcci— Badia, 
alla farmacia Bisaglia ò nelle principali farmàòiò'del Veneto. ':'' 14-208 

l*adova, 1871. ì'remiata Tipografia Sacchetto 
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LA PRIMA TINTURA 
-•"^" del Monda 

. , Iper tingere 
CÀPl5Lf-I e BARBA ^ 

Con questo somplico COSME
TICO n\ oUitìno ÌBlunl&Tiea-
mente il biondo, castagno chia
ro, castagno scuro B nero pop-
fetto a fleconda che si deside-
rftj ooiriateaso uso degli altri 
cosmetici. Biaultato parAntito 
dellinventori fratelli HIZZL 

Ogni pevzo IJ* 8 * 9 0 ; 
Depomo in PADOVA presso 
l»OSln«tl fìacìano Pî rruc-f 

k chiero airUnivorsilà^ 
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«EDAGLIA AIU SOCIETÀ' DI SCIENZE DI PAR|Ĝ  
W o x i p i ù 

C i l E t à J JIANCHI 
MéLANÒGENB 

TINTURA PER ECCELLENZA 

DV 

IICQUÈM^PJ 

Vèr tiìifCM a i r i s t a n t e i n og-sal 
aolOTTO i capelli e ;1A barbi senift 
pericolo per U p e l l e e san» ilctift ^ 
odore* QiiesU tintura è s u , p e r t o i : ^ 
a q u i e l l o e.i:ioper*£Lte £lxio 
Al g i o r n o d ' o g g i : : .,.„o> 

FftUbrloa a Roueri' pìàii* dcirHoteJ «e V m v « * ' ' 
Depoiito a Parigi, r§e d*H»gbÌoa» SI, '^ 

DepÀsìlf ' centrale .«i., rendita' presBe rAfotìVlâ 'éi ' 
, 0 , AXanao , , TU^̂  aoirO«pedale. H. 5, ToHno.n g, 
iit priacî iali parrucoWért. .̂  . protuR^̂ crl, -* ^pttir-
!Ìoiì& in prorjDcia coDlro raî lia potiialfi. 

-"- ." 
Kt'w^wwn 

•^.\-l\Ì,--M<- - ; i . ? i - - . . ' ' . • ' T ' - ' l ' i ' - iV . 

^ I -

f^-r^^:.P::\ì\ 

THASMUTATORE 
' d e i Chimico ̂  

il Con questo preparato/si, tingp con 
fflìngoiare facilità e senza biaogno di 
Savature, i ca pelli 0 barba, in bionde, 
eastanP'itìisnérò d^ebano.' ^ 
: , Bssp non oontisna so8tai;̂ ae, cor-
rnsive, come" puri tròppo ;:'ò :i ' uso 
oomnne, ed ha, la facoltà dì rinfre-

^soare l a critàftey*render ' morbida, 
lucida e soffice là capigliatura,, , 

;. Una icatola completa dura 5 mesi 
Q costa Uro 4. 
'; Deposito in Padova presse la ditta 
GUERRA ANGELO, Piazza Unità d'I
talia. .:..,,>;;=.,22—12 

'•^VHr^^^^^.^'l-
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PILLOLE Di HOLLffAI 
Questo rimedio è riconosciuto ùniveiaal-

'ménte come il più efficace del moiidd̂  
Lo malattie, per roi'dinorioj noffllùiino 
che una sola causa venerale, cioè * 
impurezza del sangue, che è la fon

tana,della vita. Detta impiii'ezza si 
rettifica prontamente per fuso delle 

Pillole di HoUoway che, spurmuido lo stomaco e le mtestmo per mezzo dello 
òro proprietà balsamiche, ptinncano it sangue, danno tuono ed energia a nervi 

e muscoli, ied invigoriscono l'intiero'sistema. Esse rinomate.pillole sorpassano 
' ' 1- • ^ 1 1 1 - ••--- Operando sul fegato e sul e 

esse regolano le secro;;iQui, for
tificano il sìstémn^^^ parte della costituzióne. Anciio 
le persone,deUa-.piìi|,^acile complessione possono far prova,,^en;aatimòró, 
tlecU effelil impaveeinabili di queste ottime Pilloleu rcgoiandone lo dosii'a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 

. a . • • • ' . ^ ^ ^ 

DNGOENTO DI HOffiOWAY. '" 
Finora la sciènza medica non ha mai presentato rimediò' alcuno'che possa 

travagliate, e cura ogni genere di piagne ed ulcen, ilisso conosciuttssimo 
•UrìguentoieNrtHnfaliibilèim^ le Scrofole, OancHérij Tiiniòn, 
Male di Gambàj? Giunture Raggrinzate, Reumatismo, .Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Uoloroso, e raralisi. 

ogni 
^^•-7 - n -

• • 

Detti medicamenti vefldquai in Beatolo e YSHÌ (aGcompagnj.tì da fag^iiaBli^ts istnizioni io Ungua 
-̂ • ' -̂ '̂  Italiaiia) da tutti i principali farmacisti del mpntlo/ò presso lo etesaò Aijìtpré^, • '̂ ^̂  ' 

il rttOEEB90H2 UoLLowAT, Loìidra, Strand, No. 24t. 

,t:r 

^^ w^tyt •I ^* 

58-33 
I - ^ • -

4*n-r'i"^^ t! - > ^ L 

Bà<Iai*9 a l l e falslB^azIonfl v e l e n o s e . 

NOB" P IÙ" M E D I C I N E 
l A DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

83 - 36. 

REVALWm 
DU^BARRY DI LOrff>RA 

(Ih'miata all'Esposizime di Nuova-York) 
GuarUce ràdicalmente le cattî fî  digestioni (dispGps3e)t^gastriti, novralgia^ stitichezzt abìtua1fi|, 

emorroidi, glaudole, ventoBltà» palpitaziory?! diarrea, gonfìezxa, capogiro, zufolamento d'orccGhl, 
mAìiii pHmta, omicriàma, nausee^:* ̂ YoimU ,̂ ^̂  ed ip ,tcFQpo di graTÌdansa, dolorii crudozK î 
granchi, spnAÌmi ed infìamniaziont di stomaco e degli altri visceri; 0^1 disordine del fegato, nerri^ 
ijqembranc mucose e bile, iiisopnifl, tosse^ oppressipne, ^^^% ^^atarro,..b[;ouclute], tifi (cgnsuuzion6)|. 
pncumonifti efuiìonij maUnconia, dépeilme^^^ dìcitetA, réumatisn̂ ^̂ ^̂  gottaV febbrt, Utetia, vifiio e 

..poycrtii dei aflngUB,.idropi?ia, isterilita, flusso bianco, i pallidi colori, M 
energia. Essa è plire il corroborante pei fanciulli deboli a jpw'tóp^^^ 
buoni muscoli a sodezza di carpi ai più atremati di forze. , , , _ ,.„..„ 
' Economizt(i ìiQ w^^^ Ìn"-aftrt- rufterfi|e^^^Wi^ la «irnii facendo dunqw 
ioppia ncQnoìnia, 

CuroBrt. 6B, i81 . ^.^.^^.^.., . , . Prunctlo,(cìrcoadm^^ 2 Ì ottobre |866. 
^•à!i . " ; ' Lâ  p̂ ^̂  assicurare'che da'^d 

.oon, sento più alcun incomodo dellâ  Tccchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
^̂ •̂̂ Le" W forti,: la rnW vista- l̂nòn cbicdé^più' occli robust̂ ^̂  

come a 30 anni- Io mi aento insomma riri;>iovanìto, e predico, confesHo, visito aiàniatuLi, faccio 
;lyiaggi a pìedì;«^ cbiura^^ljL^inenle e.fresc^^ l̂ ^̂  .> 

b . PiWnó CisTtiu 
. „ Bacca,taurei$tQ in teologici' edÀrcipreie di PruneM* 

Cura n /Tl i i60 . ^̂̂  ̂ ^'^' ' T^^^ 
Ba.vent'anm mia .moglie h «tata assalila da un fortissimo attacco, nervoso-a'bilioso; da otte 

anni poi da un forte palpilo al cuore, e da straordnuna gonnesza, tanto che non poteva faro uiE 
passo né salire un spio gradino; più, era torrnenUta da diuturne inson^^ e da continuata mdn° 
cftrizà di respiforelle la réndèVanb ìricnpacc al leggiero lavoro donnesco;.J'arto. medica non hà̂  
mai potuto giovare; ora facendo uso della vosira H U e v a i e n t a ArtaK^lca in sette giorni i^^rì 
Ili sW gonfiezza, donne UitW^̂ Ie?̂ ^̂ ^ fft le sue luiiglie passeggiatele posso assifiiu^arvì ol̂ ^ 
in 6tl giorni cba fa u&a della vostra delìziofia farina trovasi perfettamenla giiarita, 

ATAWSIO U BiRBBai 
Montana, Istria 

' ^ " ^ • ^ V / 

" j - 1 ^ i rMult«ti„«ttenutì eojl'uao dell» filevaSeiaftaB, Du .Ban-ysono lorfreiidt^ìti. , 

,. ,„. ̂ C^ffl|ffc,BM38 , .•'...̂ .:g4,...-...K.;.,, •,;...-. • . , BcHino, 6 ̂  oUobre i8ti0. 
S i ^ o r è r H o avuto da hngo icmpo occ^ di óssciràfc BUI malati Uà? infl^ ĉllfe 

fiìeyaSeratfsB pu Bairy, ed i risultati caFalivi a ripari^tpri invanabilmcnle ottenuti, hanno gin-" 
rtificàtl la mia buò^^ non esiterò ;a%onfcra in ogni; o<)9asionff' 
Alt ai preienterà Dottore D'AKGBLSTEIN 

(Membro del Consiglio sanitario Realfì) 
U scatola del peso di l i * dì chilogramma fr- %M\ \\^ chil. fr. 4.50; 1 chil. fr. 8; 2 chi>̂  

• ,ll2 fr.^l7,B0; 6 chil, fr. 3fli,12, ehiL fr- OS. 

Vk Ti Lm 

ELEMENTI 
, DI E C Q N O H I A P O L I T I C A 

del '^tf^:Ìngu8to Moiitsntri 
'rezzo ital. Lire 5 

V 

A» USÒ DELLE'scuòlÈ • 
."Vendibile alla Libreria Sacchetto 

^BrwcCCiita da S\^ JMhe»(à ta Rt^Uvk d'InifUii&pr^y 
XJà' iVpiwtito," la digésU sohrioilprza dei nervi» dèi polmoni/del «stema muscolpaQ?̂ , 

alìmenlQ squisito, nutritivo tra volle più cbe la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carnii-
.^mW- Poggio (Umbria), 29 maggio i860.^ 

Dopo 20 anni di ostinato aufolamcnlo di orecchie, e dì cronico reumatismo da farmi stare ii& 
latto tutto IMnyemo,, finalmente mi liber^ajv^i;,,^^^^ 
R e v a l « n 4 a a l C i o c c ò Ed i to . " -••"^^ '̂̂  - . i..- • i.t_.-.. ......A ....... 
onde ; reiide]|:e^^ni(jw|jl|4mial gratit«dine 
di Tirtù veemente sublimi j ^ ^ ^ ìa salute, con tutta suma mi segno 

FaAffCHsco BaAco:<ij irndaco. • 
In polvere: Scattìe'per i 2 tazze r;v^2.B0; Ìa;=peì^S^^^ id. per 1% iazic fr. «S 

par 120 taaze fr. 17,80- In Tavolette per 12 taize fr. 2.B0; per H tane fr, i .50 ; per 48 taize fr, 8. 
S^i^Vla ProTTldeiusa 
P V A A Opòrto 

pQX'àpiQtm Ro 

BA%&ì&lf IMI B&l&f&V e C. , | TSftSal!^'© 

DEPOSITI — PoddwaiRofeertì, Zanetti, Pionerì étMauro, Cavoizani farm. 
Tiglio, farm, Vnraschini ^ ^ f ortosruaro : A. Malipieri f am. — ilotHjo ; A. Ditóo, G. Caffaijnoli-^-
7yw(fO?"EUflro gik Zannini, Zanetti .-r- TQUMSSOXJ^^. Chiusai faro». — F^ine: 4 . Fijjpu"'»-

•J- ! ? 7 - * ^ 
^ 

!̂ jr- iA"^o'rj 'U^h^ t̂ "_ -= ' ' j*ru!>\^li"'^' ':?^^;^ "^l'V/" 

t, A'nubile, dì circa 
33 ann^i, qnrQR 

,dUa piegarsi come ' governante b per la 
direziono della economia domestica JD 
buona famiglia italiana — Modico dho» 
rftrio — Informazioni eccellenti. 

Dirigere le domande all'Amminiatra' 
sioua del Giornale. 

Commessati r-^ Venezia'. PÓnci, Stancari, Zampiróni, BolUnuto, Agenzia Costanliiii "^ J e r w a 
Fraificiaco Pasoli, Adriano Friniiì, Cesare Beggiato, — Vieenaat Luigi J^ajold Bellino Valeri-^ K»fr 
ttrio-ùmàai L. Marchetti farm. -.^vBflMaiM: Luigi Fahl^ dì BaldaMore--Bcl/imo: E. PorccSlm^ 
poltre: Wieolò Dall'Armi — Ugnasoi Valeri - ^ tfonlowi F, DalU Chiara farm. reale — Qi^nn' 
L. CinotU. U Diimuui. 

DI 

GIX5@TO E B H A R B T 
PÀDOVA, PIAZZA aARIBAgDI, VIA S. MATTEO 

Prezzo ànnaFI:: S© — Prezzo'mensile L: a — Bèpósito L. 5 ' 
Il cambio può aver luogo ogni giorno* ^^° 

:f;;li 

t:u 


